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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio  2017, n. 1152
Decreto FNA 2016 e l.r. n. 2/2010 “Istituzione del fondo regionale per il sostegno delle persone non auto-
sufficienti e loro nuclei familiari”. Indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura per persone in condi-
zioni di gravissime non autosufficienze.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- l'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 "Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" che, al fine di garantire l'attuazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con riguardo alle persone 
non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della solidarietà sociale un fondo denominato Fondo per le 
non autosufficienze;

- la legge 28 dicembre 2015, n. 208, concernente "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)" e, in particolare, l'articolo 1, comma 405, con il quale si 
dispone che lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, è incrementato di 150 milioni di euro per 
l'anno 2016, che si aggiungono ai 250 milioni di euro annui già stanziati con I.n. 190/2014 (Legge di Stabilità 
2015);

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, in data 16 dicembre 2014, concernente il regolamento relativo al Casellario dell'assistenza, di cui 
all'articolo 13 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, registrato dalla Corte dei Conti in data 26 gennaio 2015 al foglio n. 260, in corso di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale;

- è stata acquisita in data 3 agosto 2016 l'intesa della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281;

- con Decreto interministeriale del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro della Salute, firmato il 26 settembre 2016 e registrato alla 
Corte dei Conti in data 3 novembre 2016, sono state ripartite le risorse per l'anno 2016 del Fondo per le non 
autosufficienze.

RILEVATO CHE:
- con Del. G.R. n. 1663/2016 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare, nelle more della definizione e 

approvazione del Piano Nazionale per la non autosufficienza, di cui all'art. 7 dello stesso Decreto FNA 2016, 
un piano attuativo regionale a valere sulle risorse FNA 2016 di competenza

- l'articolo 2 del citato decreto individua le aree prioritarie di intervento per l'utilizzo delle risorse assegnate 
a ciascuna Regione, come di seguito sinteticamente richiamate:
a) l’attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia attraverso 

l’incremento dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di assistenza tutelare e personale, al fine 
di favorire l’autonomia e la permanenza a domicilio, adeguando le prestazioni alla evoluzione dei modelli 
di assistenza domiciliari;

b) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventualmente anche 
con trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano condizionati all’acquisto di servizi di cura 
e assistenza domiciliari o alla fornitura diretta degli stessi da parte di familiari e vicinato sulla base del 
piano personalizzato, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), e in tal senso monitorati;

c) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventualmente anche 
con interventi complementari all’assistenza domiciliare, a partire dai ricoveri di sollievo in strutture 
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sociosanitarie, nella misura in cui gli stessi siano effettivamente complementari al percorso domiciliare, 
assumendo l’onere della quota sociale e di altre azioni di supporto individuate nel progetto personalizzato, 
di cui alla lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo 
di natura non temporanea;

- lo stesso articolo 2 del citato decreto specifica, tra l'altro, che le risorse assegnate a ciascuna Regione sono 
finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell'assistenza socio-sanitaria e sono aggiuntive rispet-
to alle risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone non autosufficienti da parte 
delle Regioni; in particolare le prestazioni e i servizi di cui al comma precedente non sono sostitutivi, ma 
aggiuntivi e complementari, a quelli sanitari;

- all'articolo 3 del citato Decreto interministeriale si dispone che le Regioni utilizzino le risorse assegnate 
sulla base del riparto prioritariamente e comunque in misura non inferiore al 40% per gli interventi di cui 
all'articolo 2 in favore di persone in condizione di disabilità gravissima (come definite al comma 2 dell'art. 
3), ivi incluse le persone affette da SLA; si precisa che il vincolo minimo del 40% è rivolto al profilo di bene-
ficiari con riferimento a tutte le tipologie di interventi di cui all'art. 2 del Decreto, e pertanto non solo con 
riferimento all'erogazione dell'Assegno di cura";

- le Regioni maturano nei confronti del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali un debito informativo che, 
sulla base del comma 5 dell'articolo 3 con riferimento alla rilevazione del numero delle persone in condi-
zione di disabilità gravissima assistite per tipologia di disabilità, secondo la classificazione di cui al comma 
2 dell'articolo 3, lettere da a) a i), da assolvere entro il primo trimestre 2017; in tal senso con nota prot. n. 
AOO_005/00076 del 7 marzo 2017 il Direttore del Dipartimento unitamente alla dirigente della Sezione In-
clusione Sociale e Innovazione delle Reti Sociali hanno provveduto a informare le ASL del suddetto obbligo 
informativo che comporta per le ASL e le rispettive articolazioni operative i seguenti adempimenti:
a) riclassificazione degli utenti in condizione di gravissima disabilità secondo i profili di complessità di cui al 

comma 2 dell’art. 3 del Decreto FNA [lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i) ] applicando le scale di valutazione 
di cui all’Allegato del Decreto medesimo;

b) promuovere la messa a regime delle scale di valutazione di cui all’Allegato 1 al Decreto FNA 2016 
nell’operatività delle Unità di Valutazione Multidimensionale che continuano ad utilizzare la SVAMA, ma 
che sono chiamate ad associare ai punteggi Barthell anche la profilazione di gravità di cui alle pertinenti 
scale di valutazione specifica per tipologia di condizione di gravissima non autosufficienza.

PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 3 agosto 2016, ai sensi dell’art.3, 
del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale delle Non Autosufficienze, 
annualità 2016, le Regioni assegnatarie del FNA 2016 devono utilizzare le suddette risorse prioritariamente, 
e comunque in maniera esclusiva per una quota non inferiore al 40%, per interventi a favore di persone 
in condizione di disabilità gravissima, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale 
amiotrofica, secondo la classificazione di cui al comma 2 dell’articolo 3, lettere da a) a i).

CONSIDERATO CHE
- con Del. G.R. n. 1663/2016 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare, nelle more della definizione e 

approvazione del Piano Nazionale per la non autosufficienza, di cui all’art. 7 dello stesso Decreto FNA 2016, 
un piano attuativo regionale a valere sulle risorse FNA 2016 di competenza sostanzialmente orientate sulle 
seguenti azioni:

 art. 2 lett. a) l’incremento dell’assistenza domiciliare, 
 cofinanziamento ai Piani Sociali di Zona per ADI-SAD e altri interventi essenziali per le gravi disabilità
 Euro 12.000.000,00
 art. 2 lett. b) trasferimenti monetari
 cofinanziamento per gli Assegni di cura per disabili gravissimi
 Euro 8.000.000,00
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 art. 2 lett. c) interventi complementari all’assistenza domiciliare
 cofinanziamento per i buoni servizio per servizi domiciliari e a ciclo diurno e per l’accoglienza residenziale in 

una logica “dopo di noi” per disabili gravissimi
 Euro 5.623.000,00

- si fa notare che la quota di FNA 2016 destinata ai disabili gravissimi ammonta a Euro 13.623.000,00 a fronte 
del totale FNA 2016 assegnato alla Regione Puglia, e quindi in misura pari al 53,17%;

- si fa, inoltre, notare che con Del. G.R. n. 1663/2016 il FNA 2016 è stato assegnato a tre distinte linee di inter-
vento sempre e in ogni caso a titolo di cofinanziamento, atteso che la Regione Puglia assegna alle medesime 
linee di intervento risorse proprie da bilancio regionale e a valere su fondi UE come di seguito specificato:

 art. 2 lett. a) l’incremento dell’assistenza domiciliare,
 cofinanziamento ai Piani Sociali di Zona per ADI-SAD e altri interventi essenziali per le gravi disabilità a va-

lere su FGSA
 Euro 8.000.000,00
 (oltre fondi PAC) Servizi di Cura/Anziani)
 art. 2 lett. b) trasferimenti monetari
 cofinanziamento per gli Assegni di cura per disabili gravissimi (FRA)
 Euro 12.000.000,00
 art. 2 lett. c) interventi complementari all’assistenza domiciliare
 cofinanziamento per i buoni servizio per servizi domiciliari e a ciclo diurno e per
 l’accoglienza residenziale in una logica “dopo di noi” per disabili gravissimi
 Euro 28.000.000,00.
- a seguito della pubblicazione dell'Avviso n. 1/2016, approvato con A.D. n. 425/2016 a valere sulle risorse 

del ESE e nelle more del cofinanziamento FNA, la Regione Puglia ha attivato la linea di intervento dei buoni 
servizio, quale misura di sostegno economico al reddito con trasferimento monetario condizionato alla fru-
izione di servizi alla persona a carattere domiciliare e a ciclo diurno;

- a titolo di cofinanziamento per la IV annualità (2017) dei Piani Sociali di Zona di tutti gli Ambiti territoriali, 
sono state ripartite e assegnate ai Comuni le somme relative alla quota FNA 2016 per ADI-SAD e trasferite 
ai Comuni tra il dicembre 2016 e il marzo 2017 in relazione alla gestione economico-finanziaria e contabile 
da parte degli Ambiti territoriali;

- si è svolta tra il 21 aprile e il 6 luglio 2017 l'attività di consultazione delle Organizzazioni più rappresentative 
a livello regionale delle persone con disabilità grave e delle loro famiglie e di confronto sui requisiti e sui 
criteri di accesso alla misura "Assegni di Cura" così come è necessario definirla alla luce delle importanti 
novità introdotte dal Decreto FNA 2016, che ha consentito di arricchire la proposta regionale di disciplina 
degli Assegni di Cura in numerosi punti, al fine di recepire le istanze e le proposte costruttivamente portate 
dalle diverse organizzazioni;

- si rende necessario revocare con la presente proposta di deliberazione e il successivo avviso pubblico re-
gionale per la selezione dei beneficiari dell'Assegno di cura gli effetti del precedente provvedimento di 
indirizzo, approvato con Del. G.R. n. 2530/2013 e dei precedenti provvedimenti a ogni titolo adottati per la 
disciplina dell'Assegno di cura in favore dei pazienti affetti da SLA, SMA e patologie affini, confermandone 
gli effetti fino alla data di entrata in vigore della presente deliberazione.

Alla luce di quanto sin qui premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la 
presente proposta di deliberazione e con essa:
- di approvare l'introduzione nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza la misura de-

nominata "Assegno di cura" per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che 
si configura come trasferimento economico incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da 
parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari;
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- di approvare l'Allegato A alla stessa, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che riporta gli indirizzi 
per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione della presente 
deliberazione;

- di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la approvazione di apposito 
Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell'Assegno di cura, non-
chè la connessa progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaforma www.sistema.
puglia.it e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, che saranno individuate per la 
gestione amministrativa e contabile della misura;

- di approvare che le ASL dispongano con decorrenza immediata in tutti i Distretti sociosanitari affinchè 
le Unità di Valutazione Multidimensionale operino nel pieno rispetto di quanto disposto con Del. G.R. n. 
691/2011 e applichino le scale di valutazione di cui all'Allegato 1 al Decreto FNA 2016, come peraltro già 
comunicato dalla struttura regionale dal 7 marzo 2017; dette scale non superano bensì integrano ovvero 
supportano la compilazione della Scheda S.VA.M.A;

- approvare che siano ammissibili al beneficio dell'Assegno di cura, a far data dalla pubblicazione della pre-
sente deliberazione sul BURP, le persone in condizione di gravissima disabilità, che rispettino seguenti re-
quisiti:
1- beneficiari di indennità di accompagnamento di cui alla I. n. 18/1980 o comunque non autosufficienti ai 

sensi dell'Allegato 3 del DPCM n. 159/2013
2- almeno una delle condizioni di non autosufficienza gravissima di cui al comma 2 letta), b), c), d), e), f), g), 

h), i) dell'articolo 3 del Decreto FNA 2016;
- di approvare che la disciplina di cui all'Allegato A abbia validità e trovi applicazione 

nella prima annualità, che prende avvio con la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, e con 
continuità nelle annualità successive, fatto salvo l'intervento di sostanziali modifiche apportate dal Piano 
Nazionale Non Autosufficienza o da altro provvedimento adottato a livello nazionale;

- di determinare che al finanziamento dell'Assegno di Cura per la I annualità, a scopo meramente ricognitorio 
concorrano le seguenti risorse:

 FNA competenza 2016 e residui annualità precedenti  Euro 10.000.000,00
 FRA competenza 2017      Euro 12.000.000,00
 FNA competenza 2017 (50% di quanto assegnato a AdC*)  Euro 8.000.000,00

*altro 50% da impiegare per la lI annualità
- di determinare che al finanziamento dell'Assegno di Cura per le annualità successive siano destinate per 

l'annualità di competenza 2017 le risorse del Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRA), di cui al Cap. 
785000, in misura non inferiore al 90%, e le risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA), in mi-
sura non inferiore al 50%, di cui al Cap. 785060.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 

4 lett. k).

L'Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall'Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 14-7-201740242

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- di approvare l'introduzione nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza la misura de-
nominata "Assegno di cura" per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che 
si configura come trasferimento economico incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da 
parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari;

- di approvare l'Allegato A alla stessa, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che riporta gli indirizzi per la 
disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione della presente deliberazione;

- di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la approvazione di apposito 
Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell'Assegno di cura, non-
chè la connessa progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaforma www.sistema.
puglia.it e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, che saranno individuate per la 
gestione amministrativa e contabile della misura;

- di disporre che le ASL dispongano con decorrenza immediata in tutti i Distretti sociosanitari che le Unità di 
Valutazione Multidimensionale operino nel pieno rispetto di quanto disposto con Del. G.R. n. 691/2011 e 
applichino le scale di valutazione di cui all'Allegato 1 al Decreto FNA 2016, come peraltro già comunicato 
dalla struttura regionale dal 7 marzo 2017; dette scale non superano bensì integrano ovvero supportano la 
compilazione della Scheda S.VA.M.A;

- di approvare che siano ammissibili al beneficio dell'Assegno di cura, a far data dalla pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURP, le persone in condizione di gravissima disabilità, che rispettino i seguenti 
requisiti:
1- beneficiari di indennità di accompagnamento di cui alla I. n. 18/1980 o comunque non autosufficienti ai 

sensi dell’Allegato 3 del DPCM n. 159/2013
2- almeno una delle condizioni di non autosufficienza gravissima di cui al comma 2 letta), b), c), d), e), f), g), 

h), i) dell’articolo 3 del Decreto FNA 2016;

- di approvare che la disciplina di cui all'Allegato A abbia validità e trovi applicazione nella prima annualità, 
che prende avvio con la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, e con continuità nelle annua-
lità successive, fatto salvo l'intervento di sostanziali modifiche apportate dal Piano Nazionale Non Autosuf-
ficienza o da altro provvedimento adottato a livello nazionale;

- di prendere atto della ricognizione della dotazione finanziaria della misura Assegno di Cura per la I annualità;

- di approvare che al finanziamento dell'Assegno di Cura per le annualità successive siano destinate per 
l'annualità di competenza 2017 le risorse del Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRA) in misura non 
inferiore al 90%, e le risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA), in misura non inferiore al 50%;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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